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Abstract - The centipedes of the Montecristo Island Nature Reserve (Tu-
scan Archipelago National Park, Tyrrhenian Sea): commented check-list 
of the species (Chilopoda). An annotated list of centipedes so far re-
ported in the Montecristo Island Nature Reserve (Tuscan Archipelago 
National Park, Tyrrhenian Sea, Italy) is reported in this paper. The list 
was compiled on literature data critically revised to which unpublished 
records have been added. The centipede fauna of the island is repre-
sented by at least 17 species (1 Scutigeromorpha, 5 Lithobiomorpha, 
3 Scolopendromorpha, 8 Geophilomorpha), about 50% of the species 
(35) reported in the whole Tuscan archipelago. The centipede fauna of 
Montecristo Island is mostly represented by species widely spread in 
the small western Mediterranean islands. From zoogeographical point 
of view, half of this fauna is represented by elements with European 
(37.5% of the island centipede fauna) and Holoarctic (12.5%) pattern 
of distribution, generally euriecious. The Mediterranean sensu lato 
component is smaller (37.5%), represented by Mediterranean s. str. 
and W-Mediterranean elements, generally thermophilic. Two species 
(12.5%) exclusive of the Italian fauna, Eupolybothrus imperialis and 
Lithobius infossus, are also present. The prevalence of European and 
Holoarctic elements than Mediterranean ones found in Montecristo 
Island, apparently confirms the general zoogeographic picture already 
observed in the whole Tuscan islands. This situation is likely related 
with the close geographical relationships of this archipelago with the 
Italian peninsula. Similarly to other micro-insular systems of the we-
stern Mediterranean basin, also in Montecristo Island the composition 
of the centipede fauna seems more influenced by ecological than pale-
ogeographic and paleoclimatic factors.

Key words - Chilopoda, Montecristo Island, Tuscan Archipelago, 
check-list

Riassunto - I Chilopodi della Riserva Naturale Isola di Montecristo 
(Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano, Mare Tirreno): check-list 
commentata delle specie (Chilopoda). Si riporta una lista commentata 
delle specie di Chilopodi sinora segnalate nella Riserva Naturale Isola 
di Montecristo (Isole Toscane). L’elenco è stato compilato in base ai 
dati di letteratura criticamente rivisti, a cui sono stati aggiunti reperti 
inediti. Il popolamento risulta costituito da almeno 17 specie (1 Scu-
tigeromorpha, 5 Lithobiomorpha, 3 Scolopendromorpha, 8 Geophi-
lomorpha), pari a circa la metà delle specie segnalate in tutte le Isole 
Toscane (35). La fauna dei Chilopodi di Montecristo è per la maggior 
parte rappresentata da specie ampiamente diffuse nelle piccole isole 
del Mediterraneo occidentale. Dal punto di vista zoogeografico, essa 
è per metà costituita da elementi a corotipo ad ampia distribuzione 
europea (37,5%) e oloartica (12,5%), in genere relativamente eurieci. 
La componente mediterranea s.l. è invece meno consistente (37,5%) 
ed è rappresentata da elementi mediterranei s. str. e ovest-mediterra-

nei, generalmente termofili. Fanno parte del popolamento anche due 
specie esclusive della fauna italiana (12,5%), Eupolybothrus imperialis 
e Lithobius infossus. La prevalenza degli elementi europei e oloartici 
rispetto a quelli mediterranei riscontrata a Montecristo, conferma l’as-
setto zoogeografico già osservato per le Isole Toscane nel loro insieme. 
Tale situazione è probabilmente da mettere in relazione con gli stretti 
rapporti geografici di questo arcipelago con la penisola italiana. Come 
in altri sistemi microinsulari del Mediterraneo occidentale, anche a 
Montecristo il popolamento di questi artropodi sembra più influenza-
to da fattori ecologici che da fattori paleogeografici e paleoclimatici.

Parole Chiave - Chilopoda, Isola di Montecristo, Isole Toscane, check-
list

IntroduzIone

I Chilopodi costituiscono una classe di Artropodi del 
suolo di cui sono note circa 3.300 specie (su 6-10.000 
stimate), ripartite in oltre 320 generi, 21 famiglie e cin-
que ordini viventi. In Europa sono rappresentati da 
oltre 480 specie, di cui circa 160 in Italia. Nonostan-
te le ancora frammentarie conoscenze su tassonomia, 
distribuzione geografica e preferenze ambientali di al-
cune specie, questi miriapodi sono considerati utili in-
dicatori ecologici e biogeografici. Per approfondimenti 
sul gruppo si vedano ad es. Lewis (1981), Rosenberg 
(2009), Minelli (2011), Minelli & Golovatch (2013).
Le conoscenze sui Chilopodi delle Isole Toscane sono 
ancora limitate ed eterogenee. I dati disponibili sono 
compresi in pochi lavori di carattere faunistico e in li-
ste pubblicate tra la fine del XIX secolo e gli anni 2000 
(Zapparoli, 1979; Fanfani & Groppali, 1979; Minelli et 
al., 1984; Minelli, 1985; Foddai et al., 1996; Zapparoli 
& Minelli, 2007).
L’Isola di Montecristo rientra nel territorio del Parco 
Nazionale dell’Arcipelago Toscano e dal 1971 costitu-
isce un’area protetta attualmente gestita dal Comando 
unità per la tutela forestale, ambientale e agroalimen-
tare dell’Arma dei Carabinieri. Essa è ubicata nel Mar 
Tirreno a 42° 20’ N, 10° 19’ E, a circa 39 miglia nau-
tiche dalla costa della Toscana (Promontorio dell’Ar-
gentario) e a 34 dalla Corsica; altitudine massima s.l.m. 
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645 m (Monte della Fortezza), superficie 10,39 km2. 
Per ulteriori dettagli su aspetti geomorfologici, flori-
stici e vegetazionali del territorio in esame si rimanda 
almeno a AA. VV. (1976), Paoli e Romagnoli (1976), 
Fanfani e Groppali (1979), Filippello e Sartori (1980).
Scopo di questo lavoro è quello di fornire un elenco 
commentato delle specie di Chilopodi di cui è docu-
mentata la presenza all’Isola di Montecristo. Esso ri-
entra in uno studio complessivo sull’artropodofauna 
dell’isola coordinato dal prof. Franco Strumia dell’U-
niversità di Pisa, i cui risultati sono in corso di elabo-
razione.

MaterIalI e MetodI

La presente lista è stata compilata sulla base dei dati di 
letteratura criticamente rivisti a cui sono stati aggiunti 
reperti inediti raccolti nel corso delle poche indagini 
condotte negli ultimi quaranta anni dalle Università di 
Roma La Sapienza (R. Argano, M. Bologna, G. Car-
paneto, V. Cottarelli, C. Manicastri, V. Sbordoni, M. 
Zapparoli: 1974, 1977, 1979, 1981), di Firenze (G. Maz-
za, A.F. Inghilesi: 2009) e di Pisa (F. Strumia: 2011); 
con l’occasione, sono stati riesaminati anche alcuni 
materiali precedentemente pubblicati in Zapparoli 
(1979). Per ogni specie si riportano informazioni sinte-
tiche su corotipo di appartenenza (cfr. Vigna Taglianti 
et al., 1993, 1999), distribuzione geografica, preferenze 
ambientali delle popolazioni tirreniche (in base a Mi-
nelli & Iovane, 1987; Zapparoli, 2006, 2009; Zappa-
roli & Iorio, 2012) e i riferimenti bibliografici locali. 
L’ordinamento tassonomico e la nomenclatura segue 
sostanzialmente Zapparoli & Minelli (2007), eventuali 
modifiche sono riportate caso per caso. Per la topono-
mastica si veda la cartografia in Pavan (1976: 85).
Il materiale esaminato è conservato presso la collezio-
ne dell’autore. Le seguenti sigle indicano i raccoglitori: 
BF & AZ = B. Forieri & A. Zoccola; CM = C. Mani-
castri; FS = F. Strumia; GC = G. Carpaneto; GM & 
AI = G. Mazza & A.F. Inghilesi; GR = Gregori; MB = 
M. Bologna; MZ = M. Zapparoli; RA = R. Argano; VC 
= V. Cottarelli; VS = V. Sbordoni. Abbreviazioni: ex./
exx. = esemplare/esemplari, imm. = immaturo, pdz = 
paia di zampe.

elenco delle specIe

Scutigeromorpha
Scutigeridae

1.  Scutigera coleoptrata (Linnaeus, 1758)

Materiale esaminato. Cala Maestra, impianto di euca-
lipto, pino domestico, pino d’Aleppo, 25.I.2009, 1 ♂, 

BF & AZ; ibidem, pineta, 6.II.2011, 1 larva, GM & AI; 
Cala Santa Maria, leccio, 8.II.2011, 1 imm., GM & AI; 
Loc. le Vasche, su pino d’Aleppo, 11.I.2009, 1 ♀, BF & 
AZ; Villa Reale, in trappola malaise, 31.V/15.VI.2011, 1 
♀, FS; ibidem, idem, 7/22.VII.2011, 2 ♀♀, FS; ibidem, 
idem, 22.VII/11.VIII.2011, 4 ♂♂, 1 ♀, 1 ♂ imm., 1 ♂ 
imm., FS; ibidem, idem, 11.VIII/11.IX.2011, 1 ♀, 1 ♂ 
imm., 2 imm., FS.

Note. Specie a corotipo centro-asiatico-mediterraneo, 
diffusa in Asia centrale e occidentale, Vicino e Medio 
Oriente, Europa meridionale e Nord Africa; acciden-
talmente introdotta in numerose località dell’Euro-
pa centrale e settentrionale, nelle isole dell’Oceano 
Atlantico, in Africa australe, America settentrionale, 
centrale e meridionale, in Asia sud-orientale. In Ita-
lia è stata segnalata in tutte le regioni escluso Valle 
d’Aosta. Nelle Isole Toscane è nota anche all’Elba, Gi-
glio e Giannutri. Termofila, è in genere presente dal li-
vello del mare fino a circa 700 m, per lo più in ambienti 
aperti e semiaperti; i pochi reperti relativi a formazio-
ni forestali si riferiscono a leccete e a sugherete; colo-
nizza altresì cavità sotterranee naturali ed artificiali ed 
ambienti di origine antropica (ecosistemi urbani, agro 
ecosistemi, rimboschimenti). Riferimenti bibliografici 
locali: Fanfani & Groppali (1979), Foddai et al. (1996), 
Zapparoli & Minelli (2007).

Lithobiomorpha
Lithobiidae

2.  Eupolybothrus imperialis (Meinert, 1872)

Note. Specie esclusiva della fauna italiana ad affini-
tà sud-europee, nota per poche località di Toscana, 
Lazio, Abruzzo, Campania e Puglia. Nelle Isole To-
scane è nota anche a Capraia, Elba, Pianosa, Giglio 
e Giannutri. Rinvenuta in quercete termofile nonché 
in cavità naturali ed artificiali generalmente tra 30 e 
100 m s.l.m., eccezionalmente fino a 1000 m circa. 
Riferimenti bibliografici locali: Fanfani & Groppali 
(1979 sub Eupolybothrus electrinus paulianus Manfre-
di, 1955), Foddai et al. (1996), Zapparoli & Minelli 
(2007). Non si segnalano ulteriori reperti oltre a quel-
li già noti.

3.  Lithobius castaneus Newport, 1844

Materiale esaminato. Cala Maestra, 4.III.1979, 2 exx., 
GC; ibidem, 4.III.1979, exx., MZ; ibidem, 15.V.1981, 1 
juv., MB; dint. convento, 11.V.1981, 3 exx., MB; lecceta, 
4.III.1977, 1 ♀, RA (sub Eupolybothrus fasciatus (Newp.) 
in Zapparoli, 1979: 47); ibidem, 4.III.1977, 1 ♂ juv., RA 
(sub Monotarsobius crassipes (C.L. Koch) in Zapparoli, 
1979: 49); loc. le Vasche, 15.V.1981, 1 ex., MB.
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Note. Specie a corotipo sud-europeo, diffusa dai Bal-
cani settentrionali (Croazia, Serbia, Slovenia, Bosnia-
Erzegovina) alla penisola iberica e al Maghreb, at-
traverso l’Italia continentale e peninsulare, Corsica, 
Sardegna, Sicilia e isole circumsiciliane; accidental-
mente introdotta in Centro America (Guatemala). In 
Italia è stata segnalata in tutte le regioni escluso Val-
le d’Aosta e Puglia. Nelle Isole Toscane è nota anche 
all’Elba. Elemento essenzialmente silvicolo, comune 
in tutte le formazioni forestali dell’Italia peninsulare 
e insulare dove è presente con regolarità dal livello del 
mare a 1500 m; meno frequente alle quote superiori, 
fino a 2350 m; raro in altre formazioni vegetali. Rife-
rimenti bibliografici locali: Zapparoli (1979), Foddai et 
al. (1996), Zapparoli & Minelli (2007). A questa specie 
devono essere riferiti i reperti, qui riesaminati, errone-
amente attribuiti a Eupolybothrus fasciatus (Newport, 
1844) e a Lithobius crassipes C.L. Koch, 1862 in Zap-
paroli (1979: 47, 49), ripresi da Foddai et al. (1996) e da 
Zapparoli & Minelli (2007).

4.  Lithobius infossus Silvestri, 1894

Materiale esaminato. Cala Maestra, 4.III.1979, 1 ex., 
MZ; ibidem, 6.II.2011, 1 ♀, GM & AI; Cala Santa 
Maria, 20.V.1974, 1 ♀, RA; lecceta, 4.III.1977, 1 ♂, 
VS; monastero, 11.V.1981, 1 ♀, CM; Monte Fortezza, 
11.V.1981, 1 ♂, MB. 

Note. Specie esclusiva della fauna italiana ad affinità 
sconosciute, diffusa con relativa continuità lungo la 
penisola, dall’Appennino ligure orientale (Portofino) 
al Pollino, segnalata anche nelle Isole Pontine, Ischia 
e Capri; reperti isolati sono noti per Lombardia (prov. 
Lecco), Veneto (prov. Padova, introdotta?), Puglia 
(Isole Tremiti), Sicilia (prov. Trapani, Agrigento). Nel-
le Isole Toscane è nota solo a Montecristo. Diffusa dal 
livello del mare a 1800 m, generalmente in formazioni 
forestali di latifoglie (e.g., Quercus spp., Fagus sylvati-
ca), talvolta anche in ambienti artificiali (e.g., rimbo-
schimenti, aree urbane). Riferimenti bibliografici loca-
li: Zapparoli (1982 sub Lithobius dahli Verhoeff, 1925), 
Foddai et al. (1996 sub L. dahli Verhoeff, 1925), Zap-
paroli & Minelli (2007 sub L. dahli Verhoeff, 1925).

5.  Lithobius lapidicola Meinert, 1872

Materiale esaminato. Cala Gemelle, 21.V.1974, 1 ♂, 2 
♀♀, RA; ibidem, idem, 1 ♀, VC (sub Monotarsobius sp. 
in Zapparoli, 1979: 49); Cala Maestra, 4.III.1979, 2 ♂♂, 
2 ♀♀, GC; ibidem, idem, 2 ♀♀ + 2 ♂♂, 1 ♂, MZ; ibi-
dem, 6.II.2011, 1 ♂, 1 ♀, GM & AI; Cala Santa Maria, 
20.V.1974, 2 ♀♀, RA (sub Monotarsobius microps (Mein.) 
in Zapparoli, 1979: 48); ibidem, 6.II.2011, 1 ♂, GM & 
AI; Grotta del Santo, 22.V.1974, 1 ♂, leg.?; ibidem, 
23.XI.1976, 1 ♂, RA (sub Monotarsobius microps (Mein.) 

in Zapparoli, 1979: 48); lecceta, 4.III.1977, 1 ♂, 2 ♀♀, 
3 juv., VS; ibidem, idem, 3 ♂♂, 1 ♀ + 3 ♂♂, 2 ♀♀, RA 
(sub Monotarsobius microps (Mein.) in Zapparoli, 1979: 
48); le Vasche, 15.V.1981, 1 ♂, MB; località non speci-
ficata, 7.X.1974, 1 ex. + 1 ♂, 1 ♀, VC; Monte Fortezza, 
11.V.1981, 1 ♂, MB; dint. monastero, 11.V.1981, 2 ♀♀, 
CM; vallone dei lecci, 11.V.1981, 3 ♀♀, RA; sotto Col-
lo Fondo, in lecceta, 11.I.2009, 1 ♀, BF & AZ; torrente 
Cala Santa Maria, terriccio leccio, 8.II.2011, 1 ♀, GM 
& AI; sopra mulino, leccio, 7.II.2011, 2 ♀♀, GM & AI.

Note. Specie a corotipo centro-europeo, ampiamente 
diffusa dall’Ucraina alla Francia, dai Balcani meri-
dionali (Albania, Grecia continentale, incluso le Isole 
Ioniche) alla penisola scandinava (Svezia) e alle Isole 
Britanniche; in Corsica, Sardegna, Sicilia e nei siste-
mi microinsulari adiacenti; segnalata anche nelle Isole 
Canarie. In Italia è stata segnalata in tutte le regioni 
escluso Valle d’Aosta. Nelle Isole Toscane è nota anche 
all’Elba e a Pianosa. Elemento euriecio, colonizza un 
ampio spettro di formazioni forestali (faggete, querce-
te, boschi misti di latifoglie, abetine), occasionalmente 
anche in formazioni aperte e negli arbusteti; dal livello 
del mare a 1700 m, meno frequente alle quote supe-
riori fino a 2500 m. Riferimenti bibliografici locali: 
Zapparoli (1979 sub Monotarsobius microps (Mein.) e 
Monotarsobius sp.), Fanfani & Groppali (1979 sub Li-
thobius pusillus pusillifrater Verhoeff, 1925), Foddai et 
al. (1996), Zapparoli & Minelli (2007).

6.  Lithobius microps Meinert, 1868

Note. Specie a corotipo europeo, diffusa in gran parte 
dell’Europa, dove nelle regioni più settentrionali è rap-
presentata da popolazioni perlopiù sinantropiche, e nel 
Vicino Oriente; accidentalmente introdotta in Nord 
America (Terranova e, probabilmente, New England). 
In Italia la sua presenza è stata documentata in tutte le 
regioni tranne quelle nord-occidentali e sud-orientali; 
segnalata anche in Sardegna, Sicilia, Isole Toscane, 
Ponziane, Campane e Tremiti. Nelle Isole Toscane è 
nota anche all’Isola d’Elba e a Giannutri. Apparente-
mente euriecia, è stata segnalata in un ampio spettro 
di ambienti, dalla macchia mediterranea ai boschi dei 
latifoglie termofili e termomesofili, dal livello del mare 
a 1700 m. Riferimenti bibliografici locali: Foddai et al. 
(1996), Zapparoli & Minelli (2007). Non si segnalano 
ulteriori reperti oltre a quelli già noti.

Scolopendromorpha
Cryptopidae

7.  Cryptops punicus Silvestri, 1896

Materiale esaminato. Cala Maestra, 4.III.1979, 2 exx., 
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GC; ibidem, 15.V.1981, 1 ex., MB; ibidem, 10.V.1981, 1 
ex., CM; loc. il Convento, 11.V.1981, 1 ex., CM; Vallone 
dei Lecci, 11.V.1981, 1 ex., RA.

Note. Specie a corotipo mediterraneo occidentale, 
diffusa in Nord Africa (Libia, Tunisia, Algeria), Sici-
lia (incluso Isole di Ustica, Pantelleria e Lampedusa), 
Sardegna e Isola di Montecristo. Non sono note segna-
lazioni in Italia continentale e in altre Isole Toscane. 
Specie termofila, diffusa dal livello del mare a 1400 m, 
le poche informazioni sulle sue preferenze ambientali 
sono relative ad ambienti aperti e arbustivi mediterra-
nei (Pistacia lentiscus, gariga). Riferimenti bibliografici 
locali: Foddai et al. (1996), Zapparoli & Minelli (2007).

8.  Cryptops trisulcatus Brölemann, 1902

Materiale esaminato. Cala Maestra, 4.III.1979, 1 ex., 
MZ; Grotta del Santo, 23.XI.1976, 2 juvv., RA (sub 
Cryptops hortensis Leach in Zapparoli, 1979: 50); lec-
ceta, 4.III.1977, 1 ex., RA; loc. le Vasche, 15.V.1981, 1 
juv., MB.

Note. Specie a corotipo mediterraneo, diffusa dalla 
Turchia sud-orientale (incluso Sporadi meridionali) 
alla Penisola Iberica (incluso Isole Baleari), al Magh-
reb (Algeria, Tunisia) e alla Macaronesia (Isole Cana-
rie), attraverso Creta e Balcani meridionali (Grecia, 
compreso Isole Ionie), Italia, Malta, Francia (regioni 
continentali, Corsica). In Italia è stata segnalata in tut-
te le regioni peninsulari, dalla Liguria alla Calabria, 
escluso Basilicata e Puglia; presente anche in Sardegna 
e Sicilia (incluso Isole Egadi, Eolie, Ustica, Pantelleria). 
Nelle Isole Toscane è nota anche a Gorgona, Capraia, 
Elba e Giannutri. Elemento termofilo, legato soprat-
tutto a quercete (perlopiù Quercus ilex, ma anche Q. 
suber e Q. pubescens), colonizza altresì ambienti aperti 
e semiaperti del piano basale; generalmente tra 20 e 
900 m d’altitudine, eccezionalmente fino a 1300 m. 
Riferimenti bibliografici locali: Zapparoli (1979), Mi-
nelli (1985), Foddai et al. (1996), Zapparoli & Minelli 
(2007). A questa specie deve essere riferito il reperto, 
qui riesaminato, erroneamente attribuito a Cryptops 
hortensis Leach, 1815 in Zapparoli (1979: 47), ripreso 
da Minelli (1985), Foddai et al. (1996) e Zapparoli & 
Minelli (2007).

Scolopendridae

9.  Scolopendra oraniensis Lucas, 1846 (Fig. 1)

Materiale esaminato. Cala Maestra, 4.III.1979, 2 exx., 
MZ; ibidem, idem, 1 ex., GC; ibidem, 10.V.1981, 1 ex., 
CM; Loc. le Vasche, 15.V.1981, 1 ex., MB.

Note. Specie a corotipo mediterraneo occidentale, 
diffusa dall’Italia centro-meridionale alla Penisola 
Iberica (Portogallo, Spagna, incluso Isole Baleari), 
attraverso Corsica, Malta e Maghreb. In Italia è stata 
segnalata in Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Ba-
silicata, Puglia, Sicilia e Sardegna, nonché nelle piccole 
isole tirreniche e alle Isole Tremiti. Nelle Isole Tosca-
ne è nota anche a Gorgona, Capraia, Elba, Giglio e 
Giannutri. Specie termofila, colonizza ambienti aperti 
mediterranei dal livello del mare a 300 m d’altitudine. 
Riferimenti bibliografici locali: Zapparoli (1979), Fan-
fani & Groppali (1979 sub Scolopendra canidens ora-
niensis Lucas, 1846), Foddai et al. (1996), Zapparoli & 
Minelli (2007).

Geophilomorpha
Himantariidae

10.  Himantarium gabrielis (Linnaeus, 1767)

Materiale esaminato. Località non indicata, 4.III.1979, 
2 exx., GC; località non indicata, 4.III.1979, exx., MZ; 
dint. Loc. il Convento, 11.V.1981, 1 ex., MB.

Note. Specie a corotipo mediterraneo, diffusa dalla 
Turchia occidentale al Maghreb, attraverso Balcani, 
Italia, Francia meridionale e Corsica; citata per località 
dell’Europa centrale e occidentale dove però merita 
conferma. Segnalata in Madagascar (verosimilmente 
introdotta). In Italia è nota in tutte le regioni esclu-
so Valle d’Aosta. Nelle Isole Toscane è nota anche a 
Capraia, Elba, Pianosa e Giglio. Elemento termofilo 
diffuso dal livello del mare a 1800 m, in genere fino 
a 1500 m, colonizza formazioni forestali di latifoglie 

Figura 1. Scolopendra oraniensis Lucas, 1846 (Scolopendromorpha, 
Scolopendridae), lunghezza massima 55 mm; esemplare fotografa-
to presso Tolfa, Lazio, Roma (Foto L. Lenzini).
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termofile e termo-mesofile; occasionalmente anche 
in formazioni vegetali aperte e arbustive; avventizia 
in ambienti disturbati. Riferimenti bibliografici loca-
li: Zapparoli (1979), Minelli et al. (1984), Foddai et al. 
(1996), Zapparoli & Minelli (2007).

11.  Stigmatogaster gracilis (Meinert, 1870)

Note. Specie a corotipo mediterraneo il cui areale si 
estende dai Balcani (Grecia continentale e insulare, 
escluso Creta, Albania, Montenegro, Croazia), alle Iso-
le Baleari e al Maghreb, attraverso Italia continentale, 
Sicilia, Sardegna, Francia continentale e Corsica. In 
Italia è segnalata in tutte le regioni eccetto Valle d’Ao-
sta. Nelle Isole Toscane è nota anche a Capraia, Elba, 
Pianosa, Giglio e Giannutri. Elemento termofilo, sil-
vicolo, segnalato in un ampio spettro di formazioni 
forestali dal livello del mare a 2100 m, generalmente 
fino a 1300 m; occasionalmente anche in formazioni 
vegetali aperte. Riferimenti bibliografici locali: Zappa-
roli (1979), Foddai et al. (1996), Zapparoli & Minelli 
(2007). Non si segnalano ulteriori reperti oltre a quelli 
già noti.

Dignathodontidae

12.  Henia bicarinata (Meinert, 1870)

Note. Specie a corotipo mediterraneo il cui areale si 
estende dal Caucaso al Maghreb e alla Macaronesia, 
attraverso le grandi isole mediterranee (escluso Cipro) 
e gran parte dell’Europa meridionale. In Italia risulta 
segnalata dalla Liguria alla Calabria e alla Puglia, in 
Sicilia e in Sardegna. Nelle Isole Toscane è nota an-
che a Capraia, Elba, Pianosa e Giannutri. Euriecia, 
frequente in ambienti costieri sotto resti spiaggiati di 
Posidonia sp., in ambienti mediterranei aperti ed in 
boschi termofili, a quote comprese tra 0 e 700 m. Rife-
rimenti bibliografici locali: Zapparoli (1979), Foddai et 
al. (1996), Zapparoli & Minelli (2007). Non si segnala-
no ulteriori reperti oltre a quelli già noti.

Schendylidae

13.  Schendyla carniolensis Verhoeff, 1902

Note. Specie a corotipo sud-europeo, il cui areale noto 
si estende dalla Romania (Dobruja) alla Francia me-
ridionale, attraverso Serbia, Slovenia, Austria e Italia, 
dove è stata segnalata in tutte le regioni escluso Valle 
d’Aosta, Molise, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia. 
Nelle Isole Toscane è nota anche all’Elba. Elemento 
termofilo, silvicolo, diffuso dal livello del mare a 700 
m. Riferimenti bibliografici locali: Zapparoli & Minel-

li (2007). Non sono noti ulteriori reperti oltre a quelli 
già noti.

14.  Schendyla nemorensis (C.L. Koch, 1837)

Materiale esaminato. Torrente Cala Santa Maria, in 
terriccio leccio, 8.II.2011, 1 ex. 47 pdz, GM & AI.

Note. Specie a corotipo europeo, segnalata in gran 
parte dell’Europa, Maghreb e in Macaronesia (Isole 
Azzorre), accidentalmente introdotta in Nord Ameri-
ca. In Italia risulta segnalata in tutte le regioni eccetto 
Valle d’Aosta e Basilicata. Nelle Isole Toscane è nota 
anche all’Elba. Elemento silvicolo, segnalato in un am-
pio spettro di formazioni forestali, a quote comprese 
tra 30 e ca 2000 m, in genere fino a 1500 m s. l. m.; oc-
casionalmente anche in formazioni aperte. Riferimenti 
bibliografici locali: Foddai et al. (1996), Zapparoli & 
Minelli (2007).

Geophilidae

15.  Geophilus carpophagus Leach, 1815 s.l.

Materiale esaminato. Sopra mulino, 7.II.2011, 1 ♀, GM 
& AI.

Note. G. carpophagus appartiene ad un gruppo di specie 
a distribuzione paleartico occidentale morfologicamen-
te affini tra loro, il gruppo carpophagus. L’areale di que-
sto gruppo si estende dal Medio Oriente alla Macarone-
sia, attraverso il Vicino Oriente, gran parte dell’Europa 
e il Maghreb. Attualmente, sono state individuate tre 
specie, G. carpophagus s. str., G. easoni Arthur, Foddai, 
Kettle, Lewis, Luczynsky e Minelli, 2001, entrambe in 
Gran Bretagna, e G. arenarius Meinert, 1870, in Alge-
ria (Bonato e Minelli, 2011); popolazioni attribuite a G. 
carpophagus s.str. sono state segnalate anche in Francia 
meridionale (Iorio, 2008; Iorio e Berg, 2007). In Italia 
segnalazioni riconducibili a questo gruppo sono note in 
tutte le regioni escluso Valle d’Aosta, Calabria e peni-
sola salentina. Nelle Isole Toscane reperti riferibili a G. 
carpophagus s.l. sono stati raccolti anche all’Elba, Giglio 
e Giannutri. Riferimenti bibliografici locali: Foddai et 
al. (1996 sub G. carpohagus Leach, 1815), Zapparoli & 
Minelli (2007 sub G. carpohagus Leach, 1815). In man-
canza di una completa revisione di tutte le popolazioni 
europee e mediterranee di questo complesso, l’identità 
tassonomica dei reperti delle Isole Toscane non può es-
sere definita con certezza.

16.  Geophilus osquidatum Brölemann, 1909

Materiale esaminato. Sopra mulino, leccio, 7.II.2011, 1 
ex. 51 pdz, GM & AI.
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Note. Specie a corotipo sud-europeo il cui areale si 
estende dall’Europa orientale (Repubblica Ceca), fino 
a Gran Bretagna (sud-occidentale), Italia, Francia e 
Spagna continentale. In Italia risulta segnalata in gran 
parte delle regioni peninsulari, dalla Liguria occiden-
tale alla Basilicata, in Sicilia e in Sardegna; singole se-
gnalazioni sono note per le regioni settentrionali, dal 
Piemonte al Veneto. Nelle Isole Toscane è nota anche 
all’Elba. Silvicola, rinvenuta per lo più in boschi ter-
mofili (Quercus ilex, Q. suber), formazioni a lentisco, 
dal livello del mare a 2100 m. 

17.  Pachymerium ferrugineum (C.L. Koch, 1835)

Materiale esaminato. Cala Maestra, 4.III.1979, 1 ex., 
GC; valle dei lecci, 11.V.1981, 2 exx., RA; 8.V.1989, 1 
ex., GR.

Note. Specie a corotipo paleartico, ampiamente dif-
fusa dalle Isole Pribilof all’Africa settentrionale e 
alla Macaronesia, attraverso gran parte dell’Asia oc-
cidentale e dell’Europa. Accidentalmente introdotta 
in Giappone, America settentrionale e centrale, Isole 
Juán Fernández, Isola di Pasqua, Isole Hawaii. In Ita-
lia è segnalata in tutte le regioni. Nelle Isole Toscane 
è nota anche a Capraia, Elba e Giglio. Segnalata dal 
livello del mare a 1300 m, generalmente tra 50 e 800 
m; elemento termofilo, generalmente legato ad am-
bienti aperti e ad arbusteti, colonizza anche boschi di 
latifoglie termofile e termomesofile, ambienti di mac-
chia mediterranea; psammofilo, alofilo, presente anche 
lungo i litorali marini (es. sotto resti spiaggiati di Po-
sidonia sp.). Riferimenti bibliografici locali: Zapparoli 
(1979), Fanfani & Groppali (1979), Foddai et al. (1996), 
Zapparoli & Minelli (2007).

dIscussIone

In base ai dati raccolti, il popolamento dei Chilopodi 
dell’Isola di Montecristo è rappresentato da almeno 17 
specie (1 Scutigeromorpha, 5 Lithobiomorpha, 3 Sco-
lopendromorpha, 8 Geophilomorpha), circa la metà di 
quelle segnalate in tutte le Isole Toscane (35 secondo 
Foddai et al., 1996), area le cui conoscenze su questo 
gruppo zoologico sono però ancora insufficienti. De-
vono essere eliminate dalla lista delle specie dei Chilo-
podi dell’isola Eupolybothrus fasciatus, Lithobius crassi-
pes, Lithobius micropodus, Cryptops hortensis, in passato 
segnalate in base a materiali erroneamente identifica-
ti (vedi Zapparoli, 1979). A Montecristo, potrebbero 
però essere presenti anche altre specie, in particolare 
due geofilomorfi alfofili legati ai cumuli di posidonia 
spiaggiati, Tuoba poseidonis (Verhoeff, 1901), a coroti-
po mediterraneo, e Hydroschendyla submarina (Grube, 
1872), a corotipo europeo. Entrambe risultano infatti 

segnalate in varie località delle coste tirreniche, la se-
conda anche in un’altra isola dell’arcipelago toscano, 
Scoglio d’Affrica (Zapparoli & Minelli, 2007).
Un buon numero di specie è rappresentato da elementi 
molto diffusi nelle piccole isole del Mediterraneo occi-
dentale (cf. ad es. Foddai et al., 1996), tra cui Scutigera 
coleoptrata, Cryptops trisulcatus, Scolopendra oraniensis, 
Himantarium gabrielis, Pachymerium ferrugineum, Stig-
matogaster gracilis, Henia bicarinata. A queste si asso-
ciano elementi che negli stessi distretti microinsulari 
sono invece poco frequenti, come Eupolybothrus impe-
rialis, Lithobius lapidicola, Cryptops punicus, Geophilus 
osquidatum. Da notare l’assenza di segnalazioni rela-
tive ad alcune specie come Eupolybothrus nudicornis, 
a corotipo mediterraneo occidentale, presente però in 
tutti i settori adiacenti all’isola oggetto di questo stu-
dio (Corsica, Sardegna, Italia peninsulare, nelle Isole 
Toscane solo a Capraia), e Scolopendra cingulata, a co-
rotipo mediterraneo, assente anche in Corsica, Sarde-
gna e nelle altre Isole Toscane ma presente nell’Italia 
peninsulare.
Dal punto di vista zoogeografico, escludendo G. car-
pophagus s.l., il popolamento dei Chilopodi di Monte-
cristo è per metà rappresentato da elementi a corotipo 
ad ampia distribuzione, europea (6 specie: 37,5% del 
totale) e oloartica (2 specie: 12,5%), in genere relati-
vamente eurieci. La componente mediterranea s.l. è 
invece meno consistente (6 specie: 37,5%) ed è rappre-
sentata soprattutto da elementi generalmente termofi-
li, mediterranei s. str. e ovest-mediterranei. Sono inol-
tre presenti due specie esclusive della fauna italiana 
(12,5%), Eupolybothrus imperialis e Lithobius infossus, 
la prima ad affinità sud-europee, la seconda ad affini-
tà ancora incerte. Entrambe hanno una distribuzione 
primaria che interessa l’Italia peninsulare e, nel caso 
di L. infossus, anche la Sicilia.
La prevalenza degli elementi europei e oloartici rispet-
to a quelli mediterranei che si riscontra a Montecri-
sto, conferma l’assetto zoogeografico già osservato da 
Foddai et al. (1996) per le Isole Toscane nel loro com-
plesso. Tale situazione è probabilmente da mettere in 
relazione con gli stretti rapporti geografici di questo 
arcipelago con la penisola italiana. Ulteriori considera-
zioni sul popolamento dei Chilopodi della più isolata 
tra le Isole Toscane saranno possibili nel quadro di una 
migliore conoscenza faunistica di tutto l’arcipelago. 
Tuttavia, come in altri sistemi microinsulari del Medi-
terraneo occidentale (Foddai et al., 1996; Zapparoli et 
al., 2004; Simaiakis et al., 2012), anche a Montecristo 
la composizione del popolamento di questi artropodi 
sembra più influenzata da fattori ecologici che da fat-
tori paleogeografici e paleoclimatici.
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